
Il faticoso varo 
del bilancio 

della Toscana 

LETTERE E OPINIONI 

GIANFRANCO BARTOLO. I e 

F aticosamente an
che in Toscana 
avevamo cercato 
di costruire un 

• • B a u bilancio mante
nendo incora un'imposta
zione programmatica, pur 
nella consapevolezza di non 
rispondere a domande di 
(rande significato. Basti 
pensare che dal 198S alle 
Regioni non sono state attri
buite più risorse per la regi-
mazlone Idraulica, la dilesa 
del suolo, e che l'ultimo fi
nanziamento alla Toscana 
che ha a suo carico il Nume 
Amo è (tato di appena IS 
miliardi. 

Ma dopol decreti di fine 
anno e la vicenda del contri
buti assicurativi per gii ap
prendisti arUgianlC?5 miliar
di di arretrati da pagare in 
un triennio più 11 miliardi di 
competenza annuale), sla
mo nella drammatica situa
zione di togliere per tre anni 
36 miliardi da un ristretto 
margine di risorse, non vin
colate dalla legislazione na
zionale o da obblighi con
trattuali, che arriva appena a 
77 miliardi. Si badi bene che 
con essi, assieme a tante al
tre; cose, si deve far fronte 
non solo a tutti oli Interventi 
del campo dell'istruzione, 
della cultura, del diritto allo 
studio universitario, delle bi
blioteche • musei, della (or-
mazlone professionale, ma 
anche «Ile spese per l'am
biente • la promozione del 
turismo « dell'artigianato. È 
««(gogna che alle inelliclen-
ze e agli sprechi si vada ag
giungendo l'Impoverimento 
di beni e servizi essenziali 
per lo sviluppo civile e pro
duttivo. 

G possibile continuare co
si? Abbiamo la sensazione 
di trovarci In un paese che 
ha scelto non le vii del de
centramento e del rinnova
mento della società come 
sta avvenendo In tutta l'Eu
ropa, ma quella assurda del* 

la centralizzazione e del bu
rocratismo incapaci di gui
dare un processo di riforma 
delle amministrazioni locali 
e di rispondere alle nuove 
domande del paese. Ma as
sistiamo anche allo scadi
mento delle iniziative neces
sarie a modificare questo 
stato di cose. Nelle associa
zioni degli enti locali, nella 
stessa conferenza dei presi 
denti delle Regioni, sembra 
no ormai prevalere la rinun. 
eia o peggio ancora l'obbe
dienza. Sintomatico è ciò 
che succede fra Stato e Re-
glonl: quella conferenza 
prevista ora anche da leggi 
dello Stato non viene riunita 
da più di tre anni. 1 presiden 
ti delle Regioni sono convo
cati solo per risolvere I pro
blemi che nascono dal cari
chi di rifiuti tossici sulle navi. 

SI può continuare cosi? 
Assistere cioè alla denuncia 
rivolta dal ministro del Teso
ro alla Corte dei conti e alla 
Procura della Repubblica 
perché una Usi ha concesso 
un contributo per spese fu
nerarie di un cittadino indi
gente (Intervento di compe
tenza comunale), mentre 
enormi nsorse finanziane 
vengono manovrate diretta
mente dal singoli ministri 
senza che la stessa opposi
zione si sia data da fare per 
rivendicare almeno quel di
ritti reali di controllo che so
no riconosciuti In ogni Par
lamento democratico. 

Mai come in questi giorni 
si avverte la necessiti di ri
costruire nel paese uno 
schieramento di sinistra che 
punti con (orza all'alternati
va di governo e capace di 
indicare con chiarezza an
che gli obiettivi per uscire 
da queste difficolti senza 
accrescere ingiustizie e 
spezzando li concentrazio
ne In poche, mani private e 
pubbliche di enormi poteri. 

'presidente Regione Vìwcana 

Oggi 2 febbraio o r * 17,30 

Jolly Hotel - Avellino 
. V»r»o II 18* Congresso del Pei 

"POLITICA 
e DEMOCRAZIA" 

dlscutlimo con 
Giuseppe Cacciatore 
Luisa Cavaliere 
Pasquale Colali* 
Lidia Manapaca 
Pietro Barcellona 

Introduci! Rosa D'Amelio 

"Segreteria Federazione Comunista Irpina" 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

ItaliaRadio ^ 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalla 8,30 alla 18,30. 
Nat pomeriggio dirotta do Montoetlorio por H i 

Oro 7,00 Rassegna stampa con E. Fontani ci Pano Sara. 
Ora 8.30 L'Europa, coma la vogliono o) donno. Intervista con 

T. Ariate. 
Ora 9,30 Università: quale autonomia. Con Giuseppe Chis-

ranta. Luigi Berlinguer, Luigi Covette. Gloncarlo Te
stai. 

Ora 10,30 L'antlatoto 0 l'Impreso criminale. Parlano Aborto 
Cocchi, Giuseppe» Lutile, Airone» Meta», Lucia
no Violente jéeraW dal Tribunale di Massa. __ 

FREQUENZE m MHi: Torino 104; Genove 88 SE/94 280,- La 
Spaila 97.600/105 200; Milano 91: Novero 91.360; Cono 
87,800/87.750/90.700, Leeeo 87.800; Padove 107.750; Ro
vigo 98.880: Roggio Emilia «8 250: Imola 103,350/107; Mo
dena 94.600: Bologna 87,600/94.600: Porrne 82: Ptoo. Luc
ca. Livorno, Empoli 106.800: Areno 99 800: Stono, Grosse
to 104.500, Flrenio 88.800/105.700: Moeeo Correrò 
102,850; Forugle 100.700/98.900/83.700: Torni 107.800; 
. 106.200; AaooH 96,290/95.800: Meoereta 

9 i . 100, ioma 94.900/97/106.650; Roeeto 
C h i l i 104,300; Vetto 98.600; Napoli 

Anoono 
108.8001 
(Tel 96.800: . -
88: Salerno 103 500/102,850, Foggio 94.600; Leo» 
106.300; Sari 87,600: ferrare 106,700; Latine 106.660; 
procurane 106.550: Viterbo 98,800/97.050; Pavia. r 

IO, Creinone 80.850: Pinola 85 800/97.400. 

TELEFONI 06/8791412 . 08/8789838 

'è una preoccupatone giustificata, 
tra i ferrovieri, per l'occupazione. 
La posizione'dei comunisti, nell'interesse generale, 
è per un servizio di livello europeo 

Fs: sviluppo o Cassa interazione 
eza Signor direttore, c'è molta 
preoccupazione tra noi ferrovieri sul 
futuro della occupazione nell'ente 
Fs. Abbiamo sentito De Michells par
lare di un esodo di 100.000 ferrovie
ri, ma poi sì è sparsa la voce che si 
trattava di prepensionamenti a con
dizioni assai vantaggiose, e molti 
hanno addirittura sperato in questo 
•scivolo.. 

Più recentemente sono apparse 
sui giornali indicazioni sull'esubero 
di 40.000 o 80.000 ferrovieri. Ma non 
si parla più di prepensionamenti ben
sì di cassa integrazione, e si dice che 
il commissario Schimbernl l'avrebbe 
ufficialmente chiesta al sindacati. 

Noi non slamo comunisti, ma co
nosciamo il senatore Libertini per 
l'attività che svolge nel campo dei 
trasporti, E possibile avere da lui una 
risposta finalmente chiara ed esau
riente su questo problema che ci as

silla? Una risposta pubblica, proprio 
'ia'Unititi 

Giovanni Marini, Ugo Tutori. 
Milano 

Abbiamo trasmesso la lettera 
al compagno sen, libertini, 
responsabile della commis
sione Trasporti della Direzio
ne del Pei, che cosi risponde. 

assi •Cari Mann! e Testori, 1 ferrovieri 
italiani sono in realta, oggi, 201.000; 
quelli francesi 238,000; I tedeschi 
220 000. In assoluto, dunque, la cifra 
italiana non è allatto esagerata. Ma lo 
è in rapporto al nostro sistema ferro
viario, assai più esiguo. 14.000 chilo
metri di rete, contro i 26.000 della 
Germania e gli oltre 30.000 della 
Francia; e soprattutto a una inciden
za sul, sistema dei trasporti dell'IIX, 
mentre le ferrovie tedesche e france

si Incidono per oltre II 30%. 
Dunque, se si sconta la introduzio

ne, assolutamente necessaria, di forti 
innovazioni tecnologiche, e si ha 
presente l'arretratezza di tante no
stre linee, l'alternativa è assai cruda: 
o le ferrovie italiane realizzano un 
grande sviluppo, e si portano verso i 
livelli francesi e tedeschi, oppure vi 
sarà un esubero di personale che, al
la fine, arriverà davvero alle 80.000 
unita (seppure con gradualità, per
ché l'innovazione dei sistemi è gra
duale), 

La posizione dei comunisti, per ra
gioni di interesse nazionale, punta ad 
un grande sviluppo delle ferrovie, si
no ai livelli francesi e tedeschi. Ne 
guadagnerebbero II territorio, l'am
biente, i costi aggiuntivi delle Impre
se, il consumo energetico, la sicurez
za. In questo caso - se si attuassero 
cioè 1 programmi che noi proponia
mo - vi sarebbero comunque proble

mi occupazionali, ma assolutamente 
governabili manovrando il turn-over, 
con il prepensionamento degli Inido
nei e con una forte riqualificazione 
professionale (perché cambia molto 
il mestiere di ferroviere). 

Se invece passa la linea attuale del 
governo, si va ad esuberi forti, in pri
mo luogo di almeno 40.000 ferrovie
ri. E per questo esubero nessuno so
gni esodi dorati, incompatibili con 10 
stato delle finanze pubbliche; esodo 
dorato che è promesso sottobanco 
dal paniti di governo per ingannare e 
addormentare I ferrovieri. La via 
maestra sarà quella della Cassa inte
grazione, pagata come è noto dai la
voratori attraverso i loro fondi previ
denziali. Schimbernl l'ha gii chiesta 
ai sindacati; per ora è stato costretto 
a nnviare il problema: ma la questio
ne è tutt'altro che chiusa. 

Lucio UberUnL 

La possibilità 
del rilancio 
produttivo 
dell'lndesit 

assi Cara Unità, la questione 
Indeslt è emersa agli onori 
delle cronache negli ultimi 
tempi per gli scontri tra operai 
e forze dell'ordine a Roma nel 
novembre scorso, durante la 
manifestazione dei lavoratori. 
Ma non è un problema di og
gi. Si trascina, tra alterne vi
cende, da otto anni. 

Questo fatto, a mio avviso, 
merita alcune riflessioni im
portanti. 

Nata con l'obiettivo di 12 
mila posti tra Nord e Sud, la 
Indeslt ne ha occupati circa 
7,000 al 1980. in quell'anno 
inizia la grande crisi, sfociata 
nell'amministrazione control
lata prima e nella vendita a 
Merloni poi. 

Oggi tra None (Torino) e 
Teverola (Caserta) sono occu
pati 1.700 operai circa per la 
produzione di elettrodomesti
ci. Restano ancora circa 700 
operai con la Gepi e altri 
2,500 fanno parte della gran
de'•eccedenza», 

Si tratta di trovare una solu
zione produttiva per questi 
2.505 operai. Su questo pro
blema I lavoratori sono riusciti 
a coinvolgere In modo mas-, 
slccio le istituzioni, le forze 
sociali e le popolazioni. La 
classe operaia ha svolto un 
ruolo dirigente di stimolo, di 
coagulo, 

119 Comuni dell'agro «ver
sano costituitisi In Coordina
mento, la Provincia di Caserta 
e la Regione Campania, sono 
stati •costrettla a pensare ai-
l'Indesit. In questo contesto, 
Importante è stato il ruolo 
svolto dal Coordinamento del 
sindaci, nato sotto la spinta 
dell'Amministrazione comu
nale di Carinaro che ha una 
(liunta formata da Pei, Dp e 
ndlpendenti di sinistra. Esso 

ha consentito di coinvolgere 
le popolazioni su questa vi
cenda spinosa 

Il Coordinamento, con 11 
sindacato, ha individuato stra
tegie e soluzioni possibili che 
sono state sottoposte al go
verno in una mintone a no
vembre col sottosegretario 
Mlsasi. Gli strumenti ci sono. 
L'utilizzo della legge 64, gli 
accordi di programma, l'inter

vento dell'Ir! sonò necessari 
per recuperatele rilanciare un 
pezzo importantissimo del
l'apparato industriale del 
mezzogiorno. 

Grande Importanza riveste 
il progetto .Eureka» per l'alta 
definizione, dove l'Indesit po
trebbe avere un ruolo adegua
to. Per fare questo però oc
corre che 11 governo faccia la 
sua parie, In primo luogo ri
spettando gli accordi. 

A tutt'oggi non è stata an
cora approva» la proroga per 
l'esercizio d'Impresa. Perchè? 
E cambiata forse l'opinione 
del governo? Ci apprestiamo a 
vivere un altro periodo di ten
sioni sociali? La risposta dello 
popolazioni sarebbe durissi
ma. 

Cresce la consapevolezza 
che occorre una nuova cultu
ra della solidarietà trai lavora
tori. Allora l'esperienza Inde
slt va valorizzata, sostenuta, 
perche non sono in gioco so
lo 2.S00 posti di lavoro 01 che 
non è poco) ma la possibilità 
di dare, finalménte, una rispo-' 
sta produttiva a una grande 
realtà inducale del Sud,, a 

Bisogna evitare che rutto" fi
nisca, «come sempre nel Mez
zogiorno», in assistenza." ' 

Andre* Granilo, Sindaco 
di Carinaro (Caserta) 

Le compagnie 
portuali entrino 
nelle compagnie 
di navigazione... 

assi Cara Unità, sto seguendo 
sul giornale le vicende che ve
dono impegnati, ormai da 
molti giorni, 1 lavoratori por
tuali contro le decisioni del 
ministro Pranriinì che vuole 
praticamente ridurre a zero il 
ruolo delle compagnie por
tuali nei porti italiani. In que
sta loro battaglia i portuali sta
no giustamente cercando la 
solidarietà anche di altre cate
gorie di lavoratori e dei citta
dini. MI sembra però che si 
tratti di una partita giocata 
esclusivamente In difesa dello 
stato di fatto che, se garanti
sce contro odiosi fenomeni di 
caporalato, alla lunga, forse, 
non porta a risultati consisten
ti. 

A mio parere le compagnie 
non dovrebbero limitarsi a 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta e consistente aria di alta 
pressione che governa il tompo sull'Italia ha il suo massimo 
valore localizzato sul Balcani e tende a spostarsi molto lente-
mente verso Levante. Conseguentemente ad Occidente, 
praticamente dall'Europa nord-occidentale alla penisola Ibe
rica, si profila una fascia depressionaria che convogliare 
verso la nostra penisola aria calda ed umida che scivolerà al 
di sopra di quella più fredda in prossimità del suolo. Queste 
in sintesi l'evoluzione del tempo probabile nei prossimi gior
ni. 

TEMPO PREVISTO: prevslenza di cielo sereno su tutte le 
regioni italiane. Formazione di nebbia limitatamente alle ore 
notturne sulle pianure del nord e in minor misura su quelle 
del centro. Durante il corso della giornata graduale aumento 
dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica centrale e sul settore 
nord-occidentale. Lo temperatura tenderà ad aumentare sia 
per quanto riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
NUIRI: generalmente poco mossi tutti I man italiani. 
DOMANI : cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica centrale e sulle 

regioni nord-occidentali Prevalenza di cielo sereno su tutte 
le altre località della penisola e sulle Isole. Formazione di 
nebbie notturne sulle pianura padana e In minor misura sulle 
vallate appenniniche. 

SABATO E DOMENICA: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pre
cipitazioni sparse e carattere intermittente. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali 

scioperare In difesa di un no
lo che si sono guadagnate nel 
corso di molti anni e poi pro
porre sospette riduzioni di ta
rili», ma dovrebbero rilancia
re il confronto sul plano del
l'Imprenditorialità. Credo, in
fatti che esse, forti di espe
rienze maturate in alcuni por
ti, dovrebbero chiedere alle 
principali compagnie di navi
gazione pubbliche e pnvate di 
entrare nei loro consigli di 
amministrazione, magari co
me azionisti di controllo, per 
poter condizionare anche at
traverso questa via le scelte 
degli-armatori. 

Se non vado errato alcune 
recenti leggi consentono a 
partecipazione di soggetti pri
vati in compagnie di naviga
zione pubbliche, per cui quali 
altri soggetti se non I portuali, 
per capacità, competenza e 
mezzi, potrebbero essere utili 
soci di tali compagnie? 

Non so se tale strada sia ef-
fattivamente percorribile visto 
lo scarso successo di prece
denti analoghe proposte in al
tri settori produttivi o se non 
sia Invece fuorviarne rispetto 
agli obiettivi dell'attuale lotta. 
Considerato però che qui non 

si tratta di singoli ma di sog-

Etti organizzati forse varreb-
|a pena di tentare. Secon

do me potrebbe essere anche 
un concreto passo avanti ver
so la democrazia reale. 

Vittorio FlaescM. 
Piombino (Livorno) 

Vergognarsi 
di rivendicare 
l'esperienza 
giacobina? 

H I Caro direttore, provo una 
profonda amarezza nell'essi-
stere alla polemica che si sta 
delincando a proposito del bi
centenario della Rivoluzione 
francese. Soprattutto rimango 
costernato di fronte alla posi
zione assunta da dirigenti del 
Partito nei confronti del 1789 
e della successiva esperienza 
del governo giacobino. 

Molli leader* politici si af

frettano a dichiararsi eredi 
della Rivoluzione francese, 
ma solo nella fase più •sanai e 
meno violenta di essa, sottoli
neando l'esistenza di più nvo-
luzioni e dichiarando di voler 
recuperare per le nostre so
cietà moderne i valori della 
sola Dichiarazione del diritti 
dell'uomo e del cittadino, ab
bandonando tutto ciò che è in 
odore di giacobinismo. SI ri
corda il succedersi di più rivo
luzioni, ma ci si dimentica l'e
sistenza di tre diverse dichia
razioni dei diritti, tra le quali 
quella del 26 agosto 1789 non 
costituisce certo l'esempio 
più alto di spirito democrati
co. 

Anche le forze politiche di 
sinistra hanno scelto di alli
nearsi alle tesi di Francois Fu-
rei che individua nel 1789 il 
momento centrale, anzi l'uni
co momento significativo, 
della Grande Rivoluzione. Ma 
come può un partito demo
cratico e di sinistra, pur nel
l'empio processo di revisione 
in corso, dimenticare che l'89 
ha fissato la divisione tra citta
dini attivi e passivi, ricono
scendo i diritti politici esclusi
vamente alla parte della na

zione più potente economica
mente e socialmente; che la 
Dichiarazione dei diritti di 
quell'anno fa riferimento nel 
suo articolo principale alla li
bertà e alla proprietà, ma non 
all'uguaglianza; che la classe 
politica affermatasi in quelle 
circostanze varerà, di 11 a po
co, la legge Le Chapelier, tesa 
a proibire le associazioni ope
raie e lo sciopero, e affianche
rà l'agonizzante monarchia 
nella decisione di dichiarare 
guerra al resto d'Europa per
chè concretamente Interessa
ta alla possibilità di enormi 
guadagni che ne sarebbe deri
vata? 

Come si può dimenticare 
che proprio il comportamen
to della classe dirigente 
dell'89 (grande capitale e ari
stocrazia liberale), caratteriz
zato sia da un progressivo rat-
hemenl verso un monarca in
fido e pronto a scendere a 
patti con il nemico pur di sal
vare il Irono, sia da una attività 
speculativa in grande stile 
condotta sulle spalle del po
polo francese, contribuirà a 
trascinare quest'ultimo - affa
mato ed esasperato - verso gii 
eccidi tristemente famosi? 

Viceversa, come si può di
menticare che solo la repub
blica giacobina introdurrà il 
suffragio universale, pietra mi
liare di qualunque democra
zia, che solo la Dichiarazione 
dei diritti del 1793 affiancherà 
l'uguaglianza alla libertà e 
prevedere il diritto all'istruzio
ne pubblica e ai «soccorsi 
pubblici», che solo dopo il su
peramento delta prima fase ri
voluzionaria si assisterà a 
un'autentica partecipazione 
delle masse urbane alla vita 
politica tramite le società po
polari, che il tanto vituperato 
Robespierre (tra I pochi diri
genti realmente disinteressati 
ad un guadagno personale) si 
batterà per I' Introduzione 
dell'imposta progressiva sul 
reddito e che sarà il ano Comi
tato di salute pubblica ad ac
cettare l'Idea di un controllo 
sui prezzi e sui salari per veni
re incontro alle esigenze po
polari? ^ 

La tragedia del Terrore e 
l'accantonamento della Costi
tuzione democratica del 1793 
non possono cancellare la 
realtà dei valori in campo, Si 
potrà discutere sul ruolo posi
tivo di molli girondini, sulle 
contraddizioni della politica 
robespierrista lacerata ir* li 
borghesia e le masse parigine, 
sul differente valore della vita 
umana e delle passioni politi
che nel '700; tuttavia se la de
mocrazia, la sovranità popola
re. la giustizia economica e fi
scale e l'equilibrtó^ìclafeXvi-
sto che l'uguaglianza sostan
ziale, assieme al marxismo, va 
sempre più sbladendosO sono 
valori per cui vale ancora la 
pena di batterai, non ci si può 
vergognare di rivendicare l'e
sperienza giacobina come il 
momento più alto di quota 
lotta nell'ambito della Rivolu
zione francese, nonostante I 
suoi eccessi e l'ombra sinistra 
dei •bevitori di sangue». 

Claodlo TooL Roma 

L'essere umano va riportata al 
centro dei nostri Interessi. 

All'uomo, oggi come leti, 
credo serva vivere In comu
nanza di intenti con I propri 
simili e non In separatezza • 
Inimicizia, credo serva un pro
getto r^r sapere o^ve andare. 
Credo che noi comunisti dob
biamo rilanciare il* 
di solidarietà collettiva. 

Il capitale corre 
dove è possibile 
la maggiore 
speculazione 

* • Signor direttore, quasi 
•uni I giorni sul trottolare *| 
affronta il problema •MondtaB 
di calcio 1990.. A Milano, • 
quanto si legge, mancano va
rie strutture, tra cui gì alber
ghi, e In Comune hanno sen
z'altro deciso che ae ne co
struiranno un po'. 

lo ho problemi di sfratto 
per Anita locazione. Doman
do: se Invece di costruire (U 
alberghi si costruissero un po' 
di case, qualche albergo e l i . 
cererebbe, perchè motti sfrat
tati attualmente li occupano • 
li occuperanno In futuro. 

Forse in Comune pensano 
(o sanno) che nel ISSO sari 
risolto II problemi sfratti? So
no ansiosa e curiosa di sape
re. 

C^briolla Soavi. Milano 

Dicendo «Wojtyla? 
No grazie», non 
si vilipende 
la religione 

«Stiamo 
facendo 
la brutta copia 
dell'America...» 

•«•Cara Unita, occorre porre 
riparo ai guasti che al sono 
prodotti nel corpo sociale con 
l'arrivismo, l'individualismo. 
lo scontro ferace Ira le perso
ne, la centralità della merce e 
dei denaro, l'em» «inazione 
dei soggetti deboli, Il dilagare 
della droga, lo strapotere del
la delinquenza organizzata: 
stiamo facendo la brutta co
pia dell'America. 

Gli artefici di questa opera 
nefasta che ha devastato la 
coscienza collettiva, penso sia 
l'ora che vengano fermati. 

M Caro direttore, I adornali 
del 30 dicembre scorso han
no riportato la notizia di un 
•guaio, in cui è incorsi I* si
gnora Eloisa Mandati, re-
sponsabUe dell'Arci rvajaio* 
dlOivteto,Uqus>èetaUd» 
nweiat* in quanto sulla su* 
auto era applicalo un adesivo 
con il volto sorridente del Pa
pa cattolico, sbarralo e sovra
stato dalla scritta: stKróto? 
Na.gmiie.; l'accusa è di «io-
pendio alla religione di Stato., 
ta base all'art 403 del Codice 
penale, che però è In piena 
contraddizione con quanto 
sancito dal nuovo Concorda
to. 

Il fatto potrebbe anche far 
sorridere se I* signora Man-
clau non corrateli rischio di 
essere condannata a Ira anni 
di carcere e se lo atesso tatto 
non evidenziasse un Uveite 
particolarmente basso dell'e
voluzione culturale della no
stra società. Sorrideremmo se 
da ciò non affiorasse In luna 
la sua virulenza l'isteria del 
cattolici che M manifesta an
che attraverso forme come 
quella di cui stiamo parlando! 
nostalgia dell'InquisUne di 
triste memoria. 

Oggi, a testimonianza « 
conferma di un ritorno di 
oscurantismo, assistiamo a un 
rigurgito di intolleranza e di 
integralismo religioso che, là 
dove e quando ne trova U pre
testo, non esita ad instaurar* 
un clima di caccia alle stre
ghe. 

In nome quindi di un pan-
siero illuminato, proa^eaìWa 
e democratico, a circolo Ard 
•Fabio Neruda. e 11 Comitato 
«Scuola e Costituzione» di Ur
bino vogliono esprimer» (Da 
signora Bolsa Mandati tutta 
la loro solidarietà, 
Lettor. Brasata, Por • dice*] 
ArdafWoNerud*» •«Canta

to •ScuoUeOitliluzkinei 
«Urbino, 
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